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PERMESSA 

 

 

Questa tesi ha per oggetto i rapporti fra lo Stato fascista e la Chiesa. 

Concentrandosi in particolare sul tema della Battaglia del Grano, intende mettere in luce 

alcuni elementi di saldatura fra essi. Inoltre analizzando i motivi e il significato delle 

attività clericali e i meccanismi della mobilitazione degli ecclesiastici, cerca di mettere 

in evidenza certi aspetti della società italiana in epoca fascista. 

La Battaglia del Grano è una campagna condotta dalla politica fascista e volta a 

raggiungere l’autosufficienza nella produzione del grano. È noto che, a partire dal 1925, 

iniziò a tenersi un concorso finalizzato a stimolare la competitività e dunque 

incrementare la produzione del grano. Tuttavia la partecipazione del clero a questa 

particolare iniziativa non è ancora ben conosciuta e non ha ricevuto la dovuta attenzione 

da parte della storiografia. 

In realtà numerosi parroci, alla guida dei propri parrocchiani, parteciparono al 

Concorso Nazionale del Grano destinato a parroci e sacerdoti e iniziato nel 1929. I 

sacerdoti vincitori venivano premiati da Mussolini in persona. Questo concorso fu 

organizzato dal periodico romano «Italia e Fede», fondato nel 1928 dall’intellettuale 

cattolico-fascista Giulio de’ Rossi dell’Arno. 

Bisogna innanzitutto considerare le dimensioni del fenomeno: la Battaglia del 

Grano riusciva infatti a mobilitare un vastissimo numero di ecclesiastici. Si contano in 

media più di 3.000 iscrizioni per il Concorso nazionale del grano fra parroci e sacerdoti 

all’anno di ecclesiastici provenienti da tutte le diocesi italiane. Nella fase iniziale del 

concorso ben l’80% dei vescovi e degli arcivescovi d’Italia dichiararono la propria 

approvazione ad esso. Il 9 gennaio 1938 venne organizzato un incontro di Mussolini con 

i vincitori nel quadro della premiazione per il Concorso del Grano fra Parroci e 

Sacerdoti, e in quell’occasione settantadue tra arcivescovi e vescovi e ben 2.340 fra 

parroci e sacerdoti si radunarono a Roma, sfilando in camicia nera e giurando lealtà a 

Mussolini. 

Questa tesi si compone di due parti. La prima analizza il pensiero e l’attività del 

giornalista cattolico Giulio de’ Rossi dell’Arno che organizzò la partecipazione degli 

ecclesiastici alla Battaglia del Grano. Negli anni venti numerosi erano i “mediatori” fra 

il regime fascista e il Vaticano, a tal punto che la schiera di costoro fu detta 

“clerico-fascista”. La maggior parte di essi sosteneva la possibilità di cattolicizzare lo 

Stato fascista. Tuttavia de’ Rossi si distaccò dal gruppo clerico-fascista per seguire un 
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altro indirizzo, più vicino al regime. La prima parte contempla la figura e l’ideologia di 

de’ Rossi allo scopo di chiarire lo sfondo e le ragioni che lo portarono a mobilitare gli 

ecclesiastici alla Battaglia del Grano. 

La seconda parte invece esamina cronologicamente il concorso del grano fra i 

parroci e i sacerdoti cogliendo gli elementi che portarono all’allargamento della 

partecipazione. Questo concorso riservato unicamente a parroci e sacerdoti venne 

organizzato come una sezione della Battaglia del Grano e fu finalizzato a stimolare la 

competizione e dunque incrementare il rendimento produttivo della coltura del grano. 

Attraverso l’analisi dell’attività agricola, si mettono in rilievo il sentimento nazionale e 

l’atteggiamento degli ecclesiastici nei confronti del fascismo. 

Gli esiti di questa ricerca illustrano le intenzioni delle singole parti. In sintesi: De’ 

Rossi volle far aderire gli ecclesiastici al regime e mobilitare attraverso la 

collaborazione del clero gli agricoltori a favore dello Stato totalitario seguendo il suo 

ideale di un’Italia unita dal fascismo e dal cattolicesimo. Il regime voleva ottenere il 

consenso cattolico e dimostrare la solidità di tale adesione ai paesi esteri. A tale scopo il 

governo fascista stanziò il finanziamento alle iniziative che de’ Rossi svolse. 

Quest’indirizzo coincideva del resto con la politica ruralista del regime. A sua volta la 

Santa Sede permise la partecipazione del clero alla Battaglia del Grano poiché considerò 

che l’assistenza economica poteva contribuire ad incrementare la sua azione pastorale, 

soprattutto nei confronti dei poveri nelle campagne. Sebbene il papa Pio XI appoggiasse 

la collaborazione del clero alla Battaglia del Grano, era attento a non dare un segno 

politico all’attività degli ecclesiastici che vi erano coinvolti. In particolare egli voleva 

evitare di dimostrare il consenso dell’episcopato italiano e della Chiesa intera al regime. 

Fra i presuli si notano poi variazioni e oscillazioni di atteggiamento. La Federazione del 

clero intervenne nella Battaglia del Grano per migliorare lo stato economico del clero. 

Secondo la Federazione, la collaborazione alla Battaglia del Grano poteva rappresentare 

una “merce di scambio” al fine di ottenere vantaggi proficui nei negoziati con il governo. 

I singoli parroci, oggetto centrale di questa ricerca, dimostrarono invece un sentimento 

patriottico. Lavorando nei campi a contatto con i parrocchiani allo scopo di procurare 

agli agricoltori poveri il fabbisogno di pane, i parroci cominciarono ad avvertire in 

maniera più accentuata quel legame nazionale che univa la loro collaborazione 

all’attività agricola al progetto di realizzare una “più grande” Italia, capace di imporsi 

nel contesto internazionale. Il risveglio del patriottismo fra i parroci apparve anche 

come una reazione contro l’età liberale e come un concreto recupero di un desiderio di 

riconoscimento sociale. Un elemento significativo testimonia la dimensione patriottica 

assunta dall’impegno dei parroci nella Battaglia del Grano: a più riprese la loro 
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partecipazione a questa iniziativa promossa dal regime fascista venne descritta con un 

parallelo storico che richiamava la prima integrazione degli ecclesiastici nello Stato 

unitario: la loro attività fu paragonata a quella del cappellano militare nella Grande 

Guerra. 

     Per quanto riguarda la metodologia questo studio presenta una indagine di realtà 

locali e punti di vista appartenenti ai gradi più bassi dell’apparato clericale. Senza 

dubbio, infatti, è importante considerare le grandi correnti ideologiche e le funzioni 

svolte da alte personalità: sono aspetti su cui non mancano studi di grande rilievo. 

Soprattutto dopo l’apertura degli archivi del pontificato al Pio XI (1922-1939) si stanno 

aggiungendo tanti nuovi contributi sul pensiero e l’atteggiamento dei dirigenti della 

Chiesa, soprattutto di papa Pio XI e delle persone a lui vicine. Naturalmente il mio 

lavoro non ha potuto prescindere da questa vicenda e ne ha tenuto conto in ampia 

misura. Tuttavia le mie ricerche hanno avuto piuttosto per oggetto la vita quotidiana, la 

prassi e la società locale. Da questo punto di vista la mia ricerca intende anche aprire 

una nuova prospettiva alla storiografia. 

     A proposito delle fonti questa tesi utilizza una rivista rurale «Italia e Fede» che 

finora non è stata esaminata a fondo dalla storiografia. Inoltre per approfondire la 

ricerca ho consultato anche numerose fonti archivistiche. Oltre ai depositi documentari 

dello Stato italiano, a livello centrale e locali, mi sono rivolto all’esame di alcuni archivi 

ecclesiastici. Soprattutto mi sono servito di documenti non ancora studiati presso 

l’Archivio Storico Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari nel Vaticano al 

fine di osservare le corrispondenze fra i vescovi e la Curia romana in relazione alla 

partecipazione alla Battaglia del Grano. 
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